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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10, — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina O. 

— Per gli svvisi ripetuti si fanno ri 

bassi di prezzo. 

IO ep os SIN SII psn 

| trasformismo 
in un telegramma 

l'on. Sacchi, deputato di Cremona e 

capo riconosciuto del partito radicale, 

ha inviato a S. M. il Re un affettuoso 

telegramma per Ja nascita della princi- 

pessa Jolanda. E questo complimento ha 

messo a rumore il campo politico, per- 

chè agli uni pare l’indice dell'evoluzione 

che il gruppo radicale compie verso la 

monarchia, evoluzione che fece pure il 

Cavallotti: ad altri pare la rottura del- 

l'unione dell’Estrema Sinistra parlamen- 
tare: ad alcuni sembra invece un atto 
di cortesia personale, che non trascenda 

nei confini della grande politica de’ 
partiti, e che non meriti quindi una 
considerazione soverchia perchè ha una 
importanza ristretta. a 

Di questo parere mostra di essere 
l’Avanti. Ora, prima di fare le mera- 
viglie per questo fatto, giova accennare 

a qualche altro precedente dell’onore- 
vole Sacchi. Egli volle pensatamente 
separare la linca teorica che divide i 
‘adicali parlamentari dai gregari dell'E- 
Strema in una circostanza solenne: la 
morte di Re Umberto. Allora PEstrema 
Sinistra fu così inabile e così biasime- 
vole pel suo contegno cinico e negativo 
che, o parlando o assentandosi dall'aula 
quando. cioè si fece la commemora- 
zione del Re assassinato e quando pre- 
stò giuramento il nuovo Sovrano, si 
meritò il nome di coccodrillo. Lo ri- 
cordate ? 

E l'on. Sacchi, forse per naturale rea- 
zione dell’animo, forse anche per dise- 
gno politico, fece a Cremona una com. 

memorazione di Re Umberto, che fu 
giudicata bella e che tale poteva. dirsi 
per le peculiari considerazioni che il 
deputato radicale ne seppe trarre. Nello 
scorso febbraio il Sacchi e il Marcora 
furono, più che in. predicato, addirit- 
tura designati come ministri nel Gabi 

netto Zanardelli: e fu unicamente per 

tenersi solidali coll’ Estrema nella qui- 
stione delle spese militari, che dovet- 
tero 6 vollero declinare l’alto officio di 
consiglieri della Corona. 

Oggi Ja nascita di una bambina al 
lieta la Reggia, i signori dell’Estrema 
hanno ripetuto Ja tattica poco garbata 
dell’assenzeismo nella seduta parlamen- 
tare: e l'on. Sacchi, o per isdegno giu- 
sto o per riparazione che gli paia do- 
verosa, manda un felegramma gratula- 
torio e ossequioso al Re; e suscita una 

lempesta di chiose, di discussioni, € 

provoca una riunione, di pari che lo 

giudicherà, e che da questo giudizio 
farà forse nascere una nuova orienta- 

zione dell’Estrema Sinistra, diventata da 
qualche anno un partito socialista, piut- 

tosto che un gruppo parlamentare  ra- 

dicale, con tinte teoricamente repubbli 

cane, ma possibilista, com'era un tempo. 

Il commento che a noi pare più natu- 

rale di quest'atto, è che dopo il preponde- 

rare degli clementi socialisti nell'Estrema 

Sinistra, si debba preparare qualche evo- 

luzione più aperta e più visibile de’ radi- 

cali verso il costituzionalismo monarchico. 

Sia per avvicinarsi al potere, termine 

fisso d’ ogni partito, sia per | influsso 

di agenti politici, che temperano Î' ar- 

‘dore de’ più moderati dinanzi all’azione 

nuova del. socialismo, sia per Je condi- 

zioni peculiari della vita pubblica ita 

liana, che in fondo tende più alla mo- 

narchia che alla repubblica, un’ èra di 

trasformismo è forse più possibile ora 

di quello che non paia agli osservatori 

superficiali, e quindi ci pare che si 

debba vedere imminente nelle  discus- 

sioni che ha creato questo piccolo fatto 
del telegramma, come si può indovinare 
nell'azione del Gabinetto Zanardelli-Gio- 
litti. e anche e più nell’influenza che 
Re Vittorio potrà spiegare nel governo 

. dello: Stato. 
Il caso Sacchi è un sintomo di natura 

personale o generale? Ecco il problema. 
Per noi, pur facendo larga parte all’ ele- 
mento e al sentimento personale, amia- 

PORTIERI ZZIA SO 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

Terne E PETE STI rep ere sie re o 

quanto nelle discussioni cui dà vita, un 

necenno all'evoluzione che la politica 
della monarchia tenta verso i partiti 
anticostituzionali o fuori dell’ orbita di- 
retta de’ suoi influssì, per assimilarseli 
c per poggiarvi sopra 1 disegni dell’ av- 
venire. Questo fu il processo della po- 
litica dinastica dopo il 1859: ed è per- 
fettamente riuscito con Cavour, con Rat- 
tazzi, con Minghetti. Riuscì anche col 
trasformismo del Depretis, ma fu affret- 
tato. L'on. Zanardelli sarà più felice? 
Certo è che oggi siamo nel momento 
culminante dell’ esperimento :  esperi- 
mento bilaterale, come si vede, che 1 E- 

strema Sinistra fa colla monarchia assi- 
stita della sinistra liberale, e che | on. 
Zanardelli fa coi partiti estremi, o po- 
polari, o socialisti, che dir si vogliano. 

La morale di tutto questo ci pare una 
sola: gli ideali de’ sovversivi, malgrado 
tanto progresso, non sono maturi per 

abbattere la monarchia, nè Jo saranno 
per un pezzo: il potere è là colle sue 
tentatrici seduzioni: e infine i successi 
de’ popolari devono produrre un ral- 
lentamento nell’ unione; e così dalle 
scissure sorge prima il desiderio, poi il 
fatto politico del trasformismo, 
  

Cose di Corte e di Governo 

Consiglio di ministri 

Roma, 9. -— Oggi il Consiglio dei mi- 
nistri alla Consulta si occupò delle di- 
chiarazioni che dovranno fare Prinetti e 
Zanardelli sul bilancio degli esteri; il 
Consiglio si occupò poi di affari ordinari, 
Dopo il Consiglio, Zanardelli invitò a 
pranzo i colleghi, i sottosegretari e gli 
amici per festeggiare il Collare. 

Le cortesie di Guglielmo. 
Roma, 9. — Il Re ha ricevuto Wedel, 

ambasciatore di Germania, il quale ha 
manifestato la intenzione dell’ imperatore 
Guglielmo d’invitare il duca d'Aosta alle 
grandi manovre di Danzica e il conte di 
Torino alle manovre di cavalleria nella 
Germania centrale. Il Re ha espresso in 
proposito il suo gradimento. 

Pei medicinali, 

Roma, 9. — Il ministero dell’ interno 
sta preparando le disposizioni preliminari 
per la fabbricazione e la vendita delle 
specialità medicinali, secondo i voti espressi 
dal Consiglio superiore di sanità, 

Il regolamento sull’emigrazione. 

Roma, 9. — Il Consiglio di Stato ha 
approvato, con lievi modificazioni, il re- 
golamento sull’emigrazione, restituendolo 
al ministero degli esteri. 

Tutti graziati, 

Roma, 9. — Il guardasigilli, on. Cocc 
Ortu. è disposto a largheggiare nelle pro- 
poste di altre grazie, tra le quali alcune 
riguardanti condannati peri fatti del 1898, 
che — trovandosi nelle condizioni di cui 
all'art. 3 del decreto di amnistia — sa- 
rebbero da questa esclusi. In settimana 
si firmeranno quindi 300, e forse anche 
più, decreti di grazia, ciò quasi a com- 
plemento dei decreti di amnistia. 

I ministri al Quirinale. 

Roma, 9. — Alla relazione dei ministri 
al Quirinale mancava soltanto Wollem- 
borg. Venne firmata la legge per 1 eser- 
cizio delle ferrovie economiche di traf- 
fico limitato. Il Re, esprimendo il suo 
gradimento a Di Broglio, firmò un de- 
creto che proroga al semestre venturo le 
disposizioni relative alla accettazione dei 
biglietti di Banca dello Stato e delle mo- 
nete divisionali nel pagamento dei dazi 
doganali in valuta metallica. 

Note e commenti 

Loss von Rom. 
Che anche tra noi — alla chetichella, 

silenziosamente — si cerchi propagare il 

protestantesimo a fine di distaccare da 

Roma i cristiani? 
Questo dubbio ci venne leggendo sulla 

Patria del Friuli di sabato le seguenti di- 
chiarazioni di un certo Giuseppe Casini, 

ministro evangelico a Pordenone : 

«Leggo nel N° 132 (6 Giugno) « La 

Patria del Friuli » A proposito di ‘una 

circolare. » 2 

Mi si prega a voler far noto che riguardo 

alla Circolare diramatasi in questi giorni e 

che parla di democrazia cristiana la Società 

evangelica non ebbe ingerenza alcuna. 

A scanso di equivoci, vi prego stampare: 
1° Nessun Evangelico, che io mi sappia, 

ha autorizzata simile notificazione. 
2° Gli Evangelici (come tali) sono estra- 

nei dalla vita politica, e non aspirano ad 

esser riconosciuti come Società. 
4° Il Vangelo è l’unico nostro. Pro- 

gramma; e però il sottoscritto e ì suoi 

amici in Fede, mentre rifiutano qualsiasi 
altro titolo, sono gloriosi di appellarsi 

  

  mo scorgere, tanto nell'atto del Sacchi, 
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Come si vede tra noi i protestanti non 
aspirano a niente; desiderano sola di ese 
sore lasciati nell'oscurità e nella pace. 
Rd è appunto questa loro eccezionale 
modestia che c’insospettisce; perciò sarà 
bene stare all’ erta. 

E a proposito di propaganda protestante 
l’ Osservatore romano di ieri ha un lungo 
articolo, nel quale dimostra che «la storia 
della propaganda protestante è intima- 
mente collegata alla storia della fonda- 
zione della nuova Italia. 

Ci racconti la storia ! 

Nel Giornale di Udine di sabato troviamo 
una tiratina d’orecchi al Friuli e alla Pa- 

tria del Friuli, la quale comincia col ri- 

cordare l’aneddoto di quel maggiore che 
gridava: « là, nella prima compagnia, 
vedo un milite che non c’è » e continua: 

« Così hanno fatto ieri Friuli e Patria del 
Friuli i quali — come gli orologi di Fe- 
derico secondo, sono finalmente caduti 
d’accordo — hanno veduto nell'Italia del 
Popolo una lettera che l’Italia del Popolo 

ancora non aveva pubblicata! E tutto 
questo perchè? Per non citare il Giornale 
di Udine, che di quella lettera aveva avuto 
la primizia ». 

Ora, ci potrebbe il Giornale di Udine 
raccontare come fu la storia degli orologi 
di Federico II? Siamo curiosi di saperla. 

Una volta e adesso. 
Ricordammo già la nascita di due prin- 

cipesse di Savoia a Roma sul principio 
del passato secolo e le premure che ebbe 
allora il Papa verso Casa-Savoia; ora to- 
gliamo dalla Voce della verità una lettera 
inedita, con la quale Garlo Emanuele II, 
re di Sardegna, dà a Clemente XII l’an- 

nuuzio della nascita dell’ ottavo suo figlio 

Garlo Francesco, duca d’Aosta..Se i con- 
fronti sono odiosi, taivolta — come que- 
sta — sono anche molto istruttivi. Ed 
ecco la lettera : 

« Beatissimo Padre, 

E” piacciuto al Sommo Iddio di esau- 
dire li mostri voti col concederci per 
mezzo del felice parto della Regina mia 
Consorte dilettissima un Principe, e dopo 
un. successo così fortunate, accaduto nella 
passata notte, tosto rivolgiamo le nostre 
Cure ad avvanzarne a Vostra Santità la 
notizia come ad un Padre, dal di cui 
buon cuore abbiamo luogo di sperarlo 
pienamente gradita. Aggiungiamo per- 
tanto a questa le dichiarazioni della no- 
stra attenzione in educarlo coa tutti quei 
sentimenti, che sono ereditarii nella no- 
stra Casa, di venerazione ed attaccamento 
verso la nostra Santa Religione, e la Santa 
Sede, come ancora in quelli di Figliale 
insuperabile ossequio verso la Sagra Per- 
sona della Santità Vostra, onde si renda 
degno degli effetti di quella benedizione 
che sopra d’esso, e di tutta la nostra 
Casa Reale imploriamo da Vostra Santità 
nell’atto di baciarle li Sant.mi piedi, ed 
augurarle dal Cielo longhissimi anni di 
vita a henefizio del Mondo Cristiano.” 

Di Torino il primo di Decembre 1738. 
Umilmo e Dev.mo Figlio 

i (G: EMANUELE ». 
E adesso ? 

Manca il ministro delle carote. 

I giornali col pubblicare la notizia che 
sarebbe stato chiamato a Coprire il posto 
di ministro d’ agricoltura prima Von. Et- 
tore.Sacchi, poi l'on. Fortis; han richia- 
mata l’attenzione del pubblico su una 
enormità persistente nel ministero. L° e- 
normità è costituita precisamente dalla 
mancanza del ministro dell’ agricoltura. 

E’ del tempo assai che l'on Piccardi 
se nè andato, e acora non si è pensato 
a sostituirlo con alcuno. Sì tira là innanzi 
con un. interim, quasi il ministero del- 
l'agricoltura in Italia sia un complemento, 
un ramo di ‘poca o nessuna importanza. 
E dire che se l’Italia va male, lo è per 
la trascuranza in cui tiene l’ agricoltura! 

‘E dire che questa sola è la precipua per 
non dire 1 unica fonte di benessere per 
noi! 

Orizzonte fosco. 
La Rivista di Roma iu. un articolo che 

reca la firma «Uno di Montecitorio » 
così chiude le sue considerazioni - sul 
presente momento politico in Italia: 

«E intanto che avverrà? Non occorre 
aver ispirazione profetica per vederlo fin 
da oggi. Quando i partiti popolari si sti- 
meranno sicuri e maturi, faranno al go- 
verno una condizione di cose che nel 
faese e nel Parlamento, esso che è pur 

disposto a tutte le concessioni, pur di 
vivacchiare tollerato al potere — non 

potrà consentire. 
E ‘allora vedremo i movimenti in piazza 

e vedremo e sentiremo i fulmini e tuoni 
dell’eloquenza rosseggiante dei deputati 
del popolo nella Gamera. 

Giolitti finì nel sangue, nel 1893, Di 
Rudinì — che fu chiamato traditore dai 
partitii popolari (che lo ritenevano dun- 
que un mero strumento dei loro scopi!) 
finì nel sangue, nel 1898. 

Ievitabile sarà il conflitto, non solo 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne invant animos iaudes quas carmina fundunt 

E Dee NARA on = E CE 

Oranes ergo simul crucis obstringamir amere: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

ene ni torre 

nistra © l'attuale Ministero,.,, se esso due 
verà ancora, 

E se non durerà, il suo successore 
uvtà ben ereditato questo: diffidenza, 50- 
spetti e ostilità dai partiti popolari, fin 
dal suo nascere:-dovrà cominciar la sua 
vita con-lotte ardenti; e continuirà e fi- 
nirà nor si sa come! » 

Che la debba andar a finire proprio 
così !.... Sarebbe doloroso dopo tanti . sa- 
criflci per far l’Italia una e grande! 
  

TOI RISE 

Il commerciale 

Milano, 9. — Oggi si chiuse il con- 
gresso delle Camere di Commercio. La 
delegazione di Venezia finì per aderire 
incondizionatamente all’unione delle Ga- 
mere con residenza a Roma. Dall’ufficio 
centrale faranno parte, fra le altre, le 
delegazioni di Venezia, Verona e Vicenza. 
Prima della chiusura del Congresso, il 
commendatore Appiani, di Treviso, mandò 
un saluto alle Camere di Bologna e di 
Gomo dissidenti, sperando che aderiranno 
prossimamente all'unione. 

TI repubblicano. 

Bologna, 9. — Oggi venne aperto il 
congresso dei consiglieri comunali e pro- 
vinciali. repubblicani, nella sala della 

società operaia sotto la presidenza del 
deputato Tarroni e vicepresidenza degli 
avvocati Golinelli di Bologna e Magri di 
Crema. Erano presenti centocinquanta 
delegati fra cui un ceutinaio di consiì- 
glieri, i deputati Gomandini, Olivieri, Fe- 
derici, Barilari, Vendemini, De Andreis, 
Chiesi, ed Ettore Ferrari. 

Discutendo la riforma tributaria il re- 
latore Stabilini assessore per le finanze 
a Milano fece una vivissima critica. per 
la parte che restringe il campo ai co- 
muni per invadenza dello Stato. Notasi 
della opposizione al progetto di Wollem- 
borg per insufficenza di sgravi. Furono 
oratori Cavalli di Alessandria, Comandini 
di Cesena, Magri di Crema, Pivano di 
Valenza, Serpieri di Rimini, Scavia di 
Mortara ed altri. 
  

GUGLIELMO IL CURIOSO 

Un po’ perchè lui stesso è molto cu- 
rioso, ma molto più perchè è un tipo 
che desta la curiosità universale — non 
v ha dubbio che limp. Guglielmo I di 
Germania si avrà dai posteri il soprano- 
me di... curioso. 

E a proposito, volete sentirne una bella 
di lui?... L'altro ieri fu a predicare alle 
monache del S. Sepolero di Ost-Priegnitz. 
Ed ecco come andò la faccenda: 

Egli si recò con l'imperatrice al con- 
vento del Santo Sepolcro per consegnare 
solennemente alla badessa del convento 
il pastorale che aveva fatto eseguire ap- 
positamente. La coppia imperiale fu rice- 
vuta dinanzi al convento, al suono delle 

campane. Le suore nelle loro vesti bian- 

che, con veli e cappucci pure bianchi, 
attendevano con la scolaresca dinanzi al- 

l’altare. Era pure presente tutto il clero 
del patronato. 

Allorchè gli imperiali entrarono nella 

chiesa, le scolare intonarono un inno. 

L'imperatore si recò quindi dinanzi al 

l’altare e consegnò alla badessa il pa- 

storale pronunciando, a capo scoperto, un 

discorso, nel quale così conchiuse: « Possa 
questo pastorale essere come la verga di 

Mose, emblema di ferma fede, e far sca- 

turire col suo contatto dalla rovina della 

eternità l acqua della vita. Possa questo 

pastorale essere il bordone di pellegrini, 
appoggiati al quale noi, ripieni di dolce 

speranza, seguiremo il pastore nella valle 

di tenebre, confortati dall’ aiuto di Dio». 
  

Cronaca degli scioperi 

Come fini quello dei muratori, 

Nilano, 9. — Jeri in Prefettura, con- 

vennero le commissioni delle due parti 
in conflitto. I capomastri dichiararono di 

non poter indursi a concedere mercedi 

maggiori di cent. 15 all’ ora ai garzoni, 
di cent. 24 pei manovali, di cent. 25 pei 
badilanti, di centesimi 36 pei muratori. 

Una rappresentanza dei muratori e il 

segretario della Camera del Lavoro, si 

recarono in mezzo al comizio del mura- 

tori in castello, ne vinsero le esitanze e 
riuscirono a far accettare i patti proposti 

e la cessazione dello sciopero che durava 

dal 12 maggio. 
I muratori vengono ad avvantaggiare 

di 70 centesimi al giorno, le altre cate- 

meno. 
. Domani ripresa generale del lavoro. 

Costa 200,000 lire! 

Milano, 7. — ln un Gomizio all'Arena 

al quale convennero oltre diecimila mu- 

ratori, parlarono l’on. Filippo Turati, Ga- 

sati e Cattaneo. Quindi si distribuirono 

gli ultimi sussidi di 3 lire ai garzoni, e 

di 5 agli appartenenti alle altre cattego- 

rie. Lo sciopero è venuto a costare agli     soltanto « Cristiani Evangelici. » di parole, ma di fatti, fra l’Estrema Si- operai 100 mila lire! 

E SIINO 

gorie di operai in proporzione 0 poco. 

In tutta Ixaria: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. dB. — EsTHRO- 

anno L. 20 — semestre L. MEI Or 

associazioni non disdetto si intendono 

rinnovate. — Non s! restituiscono Î ma 

noseritti, — Lettera o pieghi non affran- 

cati sì respingono, i 
R a n pene n ACTIIZIIANTRA AES rente 
arretra <—sDRRSSSRIESIOII e 

Spese militari in Italia 
IRINA TATE 

(Conitin: è fine vedi mimero di sabato), 
I forti poi costrutti sulle Alpi maritti- 

me e sull’ Appennino ligure, sulle som 
mità a contorni collinosi di quella cresta 
dorsale, meno‘ elevata rispetto alle Alpi 
ed abbassantesi gradatamente fino al colle 
d’ Altare, rassomigliano più tosto vasto 
ed innoffensive cascine, destinate a rico- 
vero di gregge e mandre pascolanti su 

quegli altipiani, che non opere militari, 
chiudenti il passo agli eserciti che tentino 
di scavalcare quelle giogaie per piombare 
nella valle del Po, presso le sue origini. » 
— Ma curiosissimo è l'esame critico che 

egli fa delle opere fortificatorie di Roma 
intorno alla quale il governo rivoluzio- 
nario, che l’occupò col diritto delle bom- 

be, ha costruito un campo trincerato che 
deve assicurargliene il possesso. — De- 
cine di -milioni sprecati! — lo dimostra 
con perfetta evidenza il generale Araldi. 

Il concetto maestro che ispirò e regolò 
la determinazione di fortificare Roma, fu 
di metterla al coperto dal cosidetto colpo 

di mano di un esercito di 60 mila uomini, 
che sbarcato sulla costa da Talamone a, 

Terracina, si fosse avanzato sopra la città, 
in un tempo in cui le forze vive dell’I- 

l'urto del nemico nella valle del Po. Ora. 

l’Araldi mostra sovranamente assurdo que- 
sto, dato ancora per possibile uno sbarco 
così poderoso ed improvviso di 60 mila 
uomini, fatto che richiederebbe una flotta. 
di ben 200 navi ed una mole di armi, 
munizioni, attrezzi e viveri da far perdere 
la testa a chi dovesse apparecchiarlo, non 

che eseguirlo. — E l'assurdità sovrana, 
secondo lui, sta in ciò, che sì è pensato, 
con tanto costo di denaro, a circoscrivere 
la resistenza difensiva delle fortificazioni 

ad un assalto quasi tumultuario e non 
prolungato e vigoroso, presupponeudo da 

una parte il nemico troppo sciocco, e ri- 
ducendo-dall’ altra tutta la forza della 

quel che sarebbe potuta essere ;,vale a 

dire ad un ludibrio di difesa. 
Ammesso questo assurdo concetto, sì è 

recato in opera alla cieca, tracciando un 

campo trincerato a forti staccati o di una 
cerchia di forti ad unico tipo, con un 

perimetro esterno di 40 chilometri ; senza 
badare se poi era sufficiente a coprire la 
piazza ed assicurarle tutto il bisognevole. 

Senonchè VAraldi dimostra, che il campo 
facilmente potrebbe essere tutto accei- 

chiato, fino dai primordi del suo inve- 
stimento, colla conseguente intercettazione 
d’ogni comunicazione col territorio inter 

no; e quindi cadere în mano del nemico 
per fame, ossia mancanza di vettovaglie. 

Sopra tutto Roma, in tal caso, perderebbe 
subito l’acqua potabile de’ suoi acque- 
dotti, le cui sorgenti trovansi ad oltre 10 
chilometri di distanza dai forti più inol- 
trati della piazza; e gl’inconvenien'i di 
rimanere coll’ unica aequa dei pozzi, in 
una stagione calda e fra le strette d'un 

assedio, si manifestano così gravi, che il 
solo imaginarli fa pena al cuore. 

Questo primo errore madornale si è 

accompagnato coll’ altro di stabilire ardi- 

trariamente, e senza alcun dato di con- 
fronto, una massima distanza di 4 chilo- 

metri circa, dai forti staccati al perimento 

delle mura, senza valutare nulla la po- 
sizione soggiacente dei fortì, rispetto alle 

più o meno lontane alture contrapposte; 
e peggio ancora senza riflettere che tale 
misera distanza non riparava «la. città 

più monumentale di tutto l’orbe terra- 
queo » come dice l’Araldi, dai danni e 
dalle rovine d’ un bombardamento. E di 

fatto la provenienza dal suolo di quei 

meschinissimi cocuzzoli di collinette (se 
si eccettui Monte Mario, elevato appena 
di 147 metri sul livello del mare) sui 
quali sono collocati i varii forti del campo 
trincerato, non offre alcun vere ostacolo 
naturale alla difesa contro 1’ offesa. Le 
migliori artiglierie d’ assedio, del calibro 

cioè di 12 centimetri, hanno oggi una. 

portata non minore di 12 chilometri, e 

ponno averla anco maggiore, se aiutata 

da un sufficiente dominio, o con angoli 

di tiro prossimi ai 15 gradi. Le artiglierie 

poi da 15 centimetri hanno una portata 

che può passare 1 15 chilometri e pas- 

sarli non poco, se si aumenta il peso del 

proiettile e la sua lunghezza. Ciò equi- 

vale a dire che dai poggi sottostanti a 

Frascati e Marino, come ‘da quelli più 
prossimi di Monte del Forno, Veia ed 

Isola Farnese e perfino dai casali srbur-   
stipiti iii idro 

bani della Lucchina e del sepolero di 

talia forsero state impegnate ‘a sostenere . 

difesa ad un terzo o ad un quarto di. 
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Nerone, si può liberamente bombardare 
Roma con numerosissime batterie, vo- 
“lando sopra i disgraziati forti esterni del 
campo trincerato e non degnandoli nem- 
meno d’un saluto, dovechè questi, per 
essere tanto dominati, non avrebbero effi- 
cacia sopra le batterie nemiche le quali 
potrebbero ancora venir sottratte intera- 
mente alla loro vista sul rovescio delle 
alture e dei cocuzzoli, d’ onde ugualmente 
avrebbero scoperta alle loro bocche la 

città, che potrebbero distruggere, non la- 
sciando pietra sono pietra ! 

Altro errore di tali fortificazioni è che 
non, si tenne mente della malaria, che 

infesta i contorni della città e le posi- 

zioni tutte del perimetro coi loro difen- 
sori. « A dir il vero, soggiunge l’Araldi, 
quanto più io ripenso a questa disgrazia 
tissima circostanza, che ci fa quasi acca- 
rezzare e tesoreggiare la malaria da ri- 
servar esclusivamente ai nostri poveri 
soldati, per offrire poi tutti i vantaggi di 
un'aria costantemente salubre, e tutte le 
delizie delle ville sontuose e boschi e 
giardini ed acque limpide ai nostri ne- 
mici, i quali potrebbero ivi attendere con 
tutta calma e con tutta la comodità 1’ ef- 
Tetto distruggitore delle malattie che de- 
cimeranno il presidio; mi sembra ciò il 
portato di una sì completa assenza d’ogni 
criterio ragionevole e d’ogni carità di pa- 
tria, che confina decisamente colla PAZZIA ». 

Eh! caro generale, bisogna proprio che 
sia così. RG. 
  

La guerra anglo-boera 

La signora Botha e Chamberlain. 
Londra, 9. — Il Veckly dispatsh dice 

che la signora Botha si recò ieri al Co- 
lonial Office: fu ricevuta poscia da Ro- 
berts e da Brodrick, 

Chamberlain presenterà domani al Par- 
lamento un progetto di costituzione sud- 
africana. 

Disastro ferroviario, 
Pretoria, 9. — Im vicinanza di Pretoria, 

sulla lmea di Pietroburg avvenne un 
disastro ferroviario. Un treno zeppo di 
soldati cozzò contro un altro treno pro- 
veniente dalla direzione opposta. Nove 
persone rimasero uccise, altre ferite. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Rivolta di cinesi, 
Pietroburgo, 9. — Vi fu a Wladiwostock 

una grave rivolta di cinesi che tentarono 
poi di saccheggiare il quartiere dei com- 
mercianti. La truppa sparò a più riprese. 
Circa centottanta cinesi vennero uccisi. 
  

{LE MASSERIE BOERE INCENDIATE 

  

1 lettori già sauno che il governo in- 
glese ha pubblicato per suo conto una 
statistica ufficiale delle masserie boere 
bruciate nell'Africa del Sud. Il numero 
era di 934. I giornali inglesi non venduti 
a Chamberlain e compagni si affrettano 
però a dire che da notizie sicure venute 
da fonte privata il numero delle masserie 
incendiate si fa ascendere a più di tre 
‘mila. 

il Morning Leader di Londra critica vi- 
vamente i generali inglesi che fecero 
incendiare le tenute Doere e caraterizza 
questi atti come criminali, indegni affatto 
di nazioni civili e degni solo di selvaggi. 
- « Perchè — esclama il giornale — for- 
zare ì nemici a diventare delle bande di 1 

] briganti fuori ogni 
Il Daily Mail fa un energico appello al 

gove:no per mettere un termine ad una 
strosa ed a tante azioni 

ricse per la nazione inglese, 
Invece Ja perfidia di Chamberlain e 

  

  

  

Era stato convenuto al principio della 
guerra tra i belligeranti che non avreb- 
bero accettato mai il concorso degli indi- 
geni che popolano i distretti prossimi al 
teatro della guerra, e i Boeri hanno ri- 
spettato sempre questa convenzione, ma 
gli inglesi la violano ad ogni passo, come 
risulta dalle proteste che ebbero luogo . 
anche alla Camera dei Comuni. La pri- 
ma violazione rimonta all’ assedio di Ma- 
feking, quando per assicurare la difesa 
di quella piazza Baden Powel armò i Ca- 
{ri e li utilizzò durante l'assedio. Così 
presentemente il colonello Batomlay, in- 
caricato di assicurare la frontiera del Na- 
tal, è impotente a difendersi dai Boeri 
che tengono la Campagna in quella re- 
gione, si rivolse ai Zulù. Nè è tutto: sulla 
{rontiera del Transvaa] e di Lorenzo Mar- 
ques, delle orde di Cafri, pagate e armate 
dagli inglesi, scorazzano la regione per 
impedire ai volontari stranieri di raggiun- 
gere i commandos boeri. Così gli inglesi 
sogliono rispettare la convenzione da loro 
firmata. Un deputato dell'assemblea legi- 
slativa nella Colonia del Natal fece pub- 
blicare nei giornali una protesta, perchè 
l'impiego dei selvaggi indigeni costituisce 
un pericolo permanente ed è contrario 
alla politica stessa del Governo. Intanto i 
Zulù hanno depredato migliaia di capi 
di bestiame appartenente ai Boeri e gli 
inglesi per rincompensarli diedero loro il 
10 per 0fg del. bottino. 

Ecco le prodezze di cui sono capaci gli 
inglesi! G. 

LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 

  

  

Bergamo, 9 giugno. 
Soioperi, i 

Ormai si può dire che siamo sulla 
fine. Nelle campagne non si accenna più 
a moti inconsulti. Nella città invece ab- 
biamo lo sciopero dei muratori, ma spe- 
riamo finisca presto. 

Processioni, 
Pel Corpus Domini in Cattedrale ebbe 

Inogo l’annua solenne processione col 
l'intervento di tutte le società cattoliche. 
Durante l’ottava avranno Inogo altre pub- 
bliche processioni nelle parrocchie di 
città. 

Nozze d'argento, 
L’egregio maestro di musica da chiesa 

sig. Gio. Batta Rossi ha celebrato testò 
le nozze d’argento. Per la fausta circo- 
stanza il S. Padre oltre l’Apostolica be- 
nedizione gli mandò la Croce Pro Eccle- 
sia et Pontifice. Congratulazioni cordiali. 

— Leghs del lavoro, 3 
Quanto prima cominciera a funzionare 

l'ufficio permanente istituito dalla II° 
sezione dell’ Opera dei Congressi per pro- 
muovere e  coorlinare il movimento di 
organizzazione professionale cattolica. 

L' uflicio avrà apposito personale e cor- 
risponderà con qualsiasi centro d’ Italia. 

Il caldo 

continua, sebbene i temporali abbiano 
fatta la loro comparsa. 

Joseph. 
  

Hotizie estere 
RETLTLI IT EI Lt 

Pietroburgo, 9. — Nel sobborgo indu 
striale di Wiborg, gli scioperanti lancia- 
rono due bombe entro una fabbrica dove 
sì lavorava. Due capi officina e tre operai 
vennero feriti. Si fecero molti arresti. 

Un discorso di Silvela, 
Madrid, 9. — Silvela pronunciò un di- 

scorso in una riunione di senatori e de- 
putati conservatori. Disse che il partito 
appoggierà il governo nei progetti che 
consolidano Il credito nazionale; cercherà 
di ottenere una convenzione coi portatori 
«del debito esterno. Disse credere neces- 
sario riformare il concordato relativa- 

  

  
  

_L CROCIATO Si 

Fidabzamento principesco. 
Nizza, 9. — Informazioni attendibili 

danno per sicuro nel prossimo luglio 
(vecchio stile) il fidanzamento di Ferdi- 
nando di Bulgaria con la. principessa 
Xenia, sorella della Regina d’Italia. La 
funzione solenne avverrebbe presso la 
Corte Russa a Peterkoff, ove preparansi 
grandi feste. Poco dopo la coppia impe- 
riale russa si recherà presso i parenti 
degli sposi al castello dl Wolfsgarten vi- 
cino a Darmstadt. AI matrimonio proget- 
fato si annette: molta importanza, in rap- 
porto alia situazione politica dei Balcani. 

Il Yemen in rivolta. . 
Costantinopoli, 9, — Le tribù del Yemen, 

nell’Arabia, sono nuovamente in rivolta, 
che le truppe turche sono impossibilitate 
a domare. 

| Disgrazia tra gli artiglieri, 
Marsiglia, 9. — Mentre si stava traspor- 

tando per le vie della città un furgone 
di artiglieria, questo esplose, causando 
tre vittime. 

Gin le barbarie] 
Madrid, 9. — Ad Algasiras, durante la 

corrida, tre toreros vennero uccisi, tra 
cui il famoso Algabeno. 
  

ET 
‘polizie italiane    
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Elezione politica, 

Caserta, 9. — Collegio di Anversa. Ri- 
sultato definitivo: iscritti. 2697, votanti 
1907. Rosano (liberale progressista) ebbe 
1823 voti: Colagrande (socialista) si ebbe 
DO voti. Nulli e dispersi 84. 

Audace aggressione, 

Cesena, 2. — Questa mane l’ing. Ginsto 
Gozzi, direttore delle miniere sulfuree 
della ditta Trezza e il contabile Egidio 
Palma si recavano alla miniera di Busca 
per pagare gli operai. Assaliti in aperta 
campagna da due malandrini mascherati, 
esplodenti dei colpi di pistola, s' impegnò 
una zulfa fra il coraggioso Gozzi ed i ma- 
landrivi. Il Gozzi, ch’ebbe lussata la spalla 
destra e ferita una mano, venne derubato 
di 5010 lire. Il contabile Palma fuggì 
salvando 11,800 lire. Le autorità si reca- 
rono sul posto, 

Ancora scandali a Napoli. 

Napoli, 9. — La Propaganda assicura | 
che è imminente lo scioglimento di que- 
sto Consiglio provinciale, per il marcio 
riscontratovi dalla commissione d’ inchie- 
sta. Risulta ‘inoltre che la commissione 
d'inchiesta. provocherà lo scioglimento 
di tutte le amministrazioni dei comuni 
della provincia di Napoli. A questa de- 
terminazione la commissione sarebbe ve- 
nuta per le numerosissime irregolarità 
constatate negli uffici municipali e negli 
uffici da essi dipendenti. 

Rinviato alle Assise, 
Reggio Calabria, 9. — La sezione d’Ac- 

cusa di Catanzaro ha rinviato alle Assise 
di Reggio Giuseppe Musolino, insieme al 
compagno ltocco Parpiglia, per omicidio 
in persona del carabiniere Ritrovato e per 
il ferimento in persona di Antonio Princi, 
avvenuti la notte in cui il bandito, presso 
Africo, alla ‘grotta della Mingoia, fuggì 
alla forza pubblica. 

La causa è fissata per la seconda quin- 
dicina di luglio... Dicesi che Musolino do- 
mandi un... rinvio | 

DALLA REGIONE 
Portogruaro 

9 giugno. 
Saora Ordinazione — Azione Cattolica, 

Oggi alle ore 6 antim. nella Chiesa di 
S. Luigi di questo Seminario S.E. Ill.ma 
il nostro veneratissimo Vescovo fece le 
Sante Ordinazioni. 

Vennero promossi al Suddiaconato i 
chierici De Piero Giorgio da Cordenons, 
Morsantin Giovanni da Aviano, Della 
Negra Ermenegildo da Latisanotta, Zo- 
ratti Marco da Castel d’Aviano, Vettor 
Olinto da Dardago, Rizzo Antonio da San 
Lucia di Budoja. 

  

    

insigniti della tonsura ed ai ordini minori. 
Agli ordinati le nostre più sentite con- 

gratulazioni. 
— Questa nostra Diocesi fra le tante 

istituzioni cattoliche può oggi annoverare 
anche il Circolo di studi sociali fra il clero. 
Il giorno 19 corr. sarà l'assemblea per 
la nomina del presidente, del cassiere e 
segretario, e per l’approvazione del pro- 
gramma. Così quì da nei l’Azione Catto- 

 lica non dorme e può con ragione ripe- 

  

  

tere Che volere é ‘potere. Alfa, 

DALLA PROVINCIA 
Tarcento 

9 giugno. 
i I cannoni prandinifughi 
sono ieri arrivati da Padova in numero 
di 16 alla nostra stazione per conto di 
questo Comune, e subito vennero gentil 
mente collocati nelle rispettive stazioni 
loro assegnate. Pertanto ben si può pre- 
vedere abbiano essi ad ottenere qui trat- 
tamento migliore, di quello che almeno 
finora ebbe a toccare ai cannoni del Co- 
mune di Giseriis, secondo che quel cor- 
rispondente P. ebbe a scrivere sul Crociazo 
in data 6 corr. Del resto il sullodato 
egregio corrispondente non sarà mai per 
negare che sempre sono stati deboli i 
principii, e che grande merito va tribu- 
tato al Comune di Ciseriis il quale per 
il primo del nostro distretto si arrischiò 
a una spesa del cui esito felice siamo 
pur tuttavia nelle semplici congetture. 

Buona anche questa! 

Tra due contadini: — Intanto quei di 
Ciseriis coi cannoni hanno impedita la 
tempesta. — Sil... Ringrazino- Dio che 
finora non 1 ha mandata! 

Che sia vero? 
Gorre voce che entro il corrente mese 

alla nostra stazione si fermeranno tutti i 
treni diretti; vedremo... 0. 

Ciseriis 
9 giugno. 

A proposito di cannoni, 
L'Illmo signor sindaco di Ciseriis ci 

manda : 
Leggo nel suo pregiato giornale del 7 

corr. una corrispondenza che mi riguarda. 
Anzitutto l’ estensore della corrispondenza 
non dev'essere di questo Comune, poichè 
non avrebbe potuto asserire cose talmente 
inesatte. A convincerlo del suo errore, 
credo opportuno, sig. Direttore, di tra- 
smetterle l’ unito regolamento per dimo- 
strare se o ne sia ben disciplinato il ser- 
vizio dei cannoni grandinifughi. Lasciò 
poi a Lei la briga di confondere in pro- 
posito quell’ingenuo corrispondente che 
sì firma P. 

Devo poi aggiungere che il Comune di 
Giseriis fu il 1° di questo Mandamento a 
munirsi di cannoni, che il servizio pro- 
cede regolarmente con piena soddisfazione 
di tutti i Comunisti e che se talvolta 
potè mancare la polvere, ciò deve ascri- ‘| 
versi alla difficoltà di averla dal governo. 

Conchiudo invitando il sig. P. a fare 
una visita nel Comune prima di scrivere 
un'altra volta cose inesatte. 

Le sarò grato, sig. Direttore, se vorrà 
onorare di un posticino nel suo giornale 
il presente articolo. 

Con tutta stima mi creda 
Dev.mo 

. Antonio Zannoni Sindaco 

Crediamo alla parola del sindaco, non cre- 
diamo al regolamento speditoci, per la ra- 
gione semplicissima che 1 regolamenti dicono 
come dovrebbero essere fatte Je cose, non come 
son fatte. We Gt 

S. Pietro al Natisone 
9 giugno. 

Inaugurazione del forno, 

Abbiamo avuto oggi una festona: il 
nostro paese può esser soddisfatto, più 
soddisfatti lo devono essere quanti tanto 
si adoperarono perchè venisse l’attuazione 
di questa festa. 

Qui convennero molte autorità; noto 
il R. Prefetto comm. Doneddu, Von. Mor- 
purgo, il dottor cav. Fortunato Frattini 

  

sindaco, l’ ispettore scolastico ed il pre- 
tore di Cividale. Fa a dovere gli onori 
di casa il nostro sindaco cav. prof. Mu- 
soni con la sua signora. Gli ospiti graditi, 
tra la esultanza e l’imbandieramento del 

viene offerto un vermouth. 
Dopo la messa parrocchiale, il nostro 

rev.mo parroco, accompagnato dal clero, 

la rituale benedizione. 
Dopodichè cominciano i discorsi. Par- 

del forno ben sa entusiastare i pre- 
senti col far rilevare i benefici che si 
ripromette dalla nuova istituzione, il me- 
dico provinciale che ricalca il grande 
bene che farà il forno per una sana ali- 
mentazione, l’on. Morpurgo che accenna 
al suo interessamento condiviso dal Go- 
verno, e finalmente il R. Prefetto. Seguì 
più tardi il banchetto in cui non mar- 
carono brindisi d’occasione. 
L'animazione fu continua in tutto il 

giorno ; sul tardi arrivarono anche varie 
squadre di ciclisti, che vieppiù dettero 
la nota allegra. 

Ricordo che durante il banchetto venne 
spedito un telegramma al Ministro della 
Real Casa, ed altro ne venne letto che 
qui mi piace trascrivervi, 

Sindaco Musoni — S. Pietro 
Vecchio. vidi mai tanta unione comuni 

distretto concatenata bontà cuore vostro 
ln opera rigenerazione sangue, fibra po- 
polazione secondo iniziativa Brussi, Ba- 
racchini, aspirazioni compianto Umberto. 

; Arcivescovi, Provincia, Garibaldi, Bertani. 
A tutti presenti felicità. 

Mazzini. 
Il sig. Giuseppe Manzini, nostro con- 

terraneo, è il ben conosciuto propugnatore 
dei forni rurali, ed egli nella festa odier- 

Na noterà certo uno dei maggiori com- 
‘ placimenti. D 
  

Ciroolo Agricolo di Pozzuolo del Friuli 

  

i Esposizione campionaria di bozzoli 
dal 18 al 22 settembre 1901   

: incoraggiare 1’ industria bacologica friulana 
«compreso il Friuli orientale» e di fare 
conoscere in paese i prodotti delle mi- 
gliori Case bacologiche del regno d’ Italia ; 
ha stabilito di tenere in Pozzuolo del Friuli 
(Udine) un’ Esposizione campionaria di boz- 
soli dal 18 al 22 settembre p. v. 

Per prendere parte a tale Esposizione 
ì produttori friulani manderanno Bozzoli 
della presente campagna 1901; le Case ba- 
cologiche invieranno i campioni dei hoz- 
zoli che usano come materia prima alla 
confezione del seme-bachi; e campioni 
di bozzoli che rappresentano il prodotto 
delle rispettive operazioni bacologiche. 

Le norme per l'invio. dei campioni 
bozzoli dei produttori friulani sono le 
seguenti: 

I. «In um cestello convenientemente 
« confezionato sarà spedito al Circolo 
« Agricolo di Pozzuolo del Friuli (Udine) 
« colla massima sollecitudine un campione 
«di oghi varietà di bozzoli freschi del peso 

i «di netti chilogr. 4 (uno) più, non meno 2, 

« GI cento bozzoli pure freschi estrattavi 
_<a questi nettamente la crisalide o Dbi- 
i « gatto, « 

a) Il primo campione bozzoli chilogr. 1 
i servirà per la prova di filatura, onde 
i Conoscere realmente la rendita od il suo 
i impiego di bozzoli per uno di seta, non- 
chè per la classificazione dello svolgi- 
mento alla bacinella. 

Tale prova di filatura e dello. svolgi- 
mento, sarà eseguita in /ilande scelte dal 
Comitato del Circolo Agricolo. 

b) Il secondo campione bozzoli non mi- 
nore di cento bozzoli, sarà esposto in 
natura assieme al prodotto seta ottenuta 
dal campione a. 
H. I campioni restano di proprietà del 

Circolo Agricolo per rifonderlo delle 
spese dell’ Esposizione. Nell’ interno del 
cestello, o pacco, su apposita carta saranno 
scritte le seguenti indicazioni: Nome e 
cognome del produttore od Azienda produt- 
trice, Paese di produzione. provenienza del 

    
  

  
  

  

  

    
    

                  

comp. aumenta. mente alle congrezazioni reliciose. Un gran numero poi di giovani furono | medico provinciale, il commissario, il j seme bachi impiegato. Se si tratta di Aziende 
I 

(otro) o l È 

D APPENDICE mente... ah! questo fu un colpo terribile!.. V. . 7 Alora basta; e prese in mano ili Ottenuto dal re il titolo nobiliare, Pietro 
= - | Un dì nel passare a guado un fiume, Isa- ; i it sigillo. corse giulivo dalla moglie: mas ca : n: va 7 bella d’ Aragona cadde da cavallo e due begregato coi quattro figli in nina delle Pietro fe’ un gesto per fermare la mano Lucia, disse, finora non eravamo 

ii na i 290 Re, A Nate, . ; . ADI. 1 . : ù " à PENSATI n Ns Rage i D a 
. . . FRS 

DIO TIA, SLeizia Gi HPAC dì Gopo, il 28 gennaio 1271, ella spirava. | sale del Ca tello,. Filippo MI l’Ardito | del Re, soggiungendo : che ricchi, ora eccoci potenti. Ho saputo (RUDUZIONE) 
Lo scudiere proseguì con voce sempre 

più fioca : 
— Fino dal primo dì del malore, com- 

prese che Dio lo voleva a sè; fece chia- 
mare il principe Filippo e suo fratello 
Pietro, diede loro le sue estreme istru- 
zioni, poi non pensò più che a Dio! 

La tenda del re fu trasformata in cap- 
pella; per quattro dì non preferì parola, 
ma Goffredo di Beaulieu che gli parlava 
del Redentore vedeva che il santo re ca- 
piva le esortazioni e le preci. Dopo avere 
vermmibiimente sofferto con paziente rasse- 
gnazione rese l’anima a Dio ripetendo : 
« Entrerò nella casa del Signore. » 
Appena spirato, l’esercito gridò: « Il 

re è morto » susseguito ben tosto dal 
grido: « Viva il re. » 

Il principe Filippo era riconosciuto per 
successore. 

Appena sepolto il re, Carlo d’ Angiò 
arrivava colle sue truppe; si restò ancora 
due mesi su quella terra inospitale e dopo 
vari scontri col nemico, Carlo conchiuse 
una pace onorevole. 

Re Filippo nel partire divise l’esercito 
iu tre corpi: il primo doveva tornare in 
Francia con lui; il secondo sarebbe an- 
dato in Terra Santa sotto Edoardo d’In- 
ghilterra, ed il terzo con Carlo d’ Angiò 
avrebbe attaccato Costantinopoli. 

Durante il viaggio spirò fra le braccia! 
di Filippo suo fratello Webaldo. Final. | 

  — AR! fratello mio, povero fratello 
mio! esclamò affranta dal dolore Mar- 
gherita. 
— Quando entrammo in Roma, pro- 

seguì lo sendiero, il re portava seco la 
bara di Luigi IX, del principe Tebaldo, 
del conte e della contessa di Neves e 
quella della regina... 

Il re riprese poi il cammino per Viter- 
bo, il Moncenisio, Leone, la Borgogna e 
Parigi. 

— Ora trovasi a Parigi? 
— Sì, monsignore. Venite per assistere 

ai solenni funerali che vi saranno cele- 
brati ? OR 
— Certo, disse Giovanni; non venite 

forse da parte sua? 
— No, rispose lo scudiero. Il re, im- 

merso nel dolore sta appartato coi figli 
e col ciambellano Pietro La Brosse, 

— ‘Allora venite per conto vostro? 
— Servil per lungo tempo tra gli scu- 

dieri della principessa Margherita. 
— Bravo scudiero, disse il duca. 
E toitosi una catena d’oro, la pose al 

collo di lui chiedendogli il nome. 
— Umberto. 
— Grazie, o fedele Umberto. Dimani 

partiremo ; tu verrai in lettiga, 
Dopo uscito le scudiero i tre personaggi 

rimasti in sala didero libero corso al 
pianto, che sì gran cumulo di sventure 
a buon diritto faceva loro versare, Sonvi ; 
dolori che non hanro altro miglior con- 
forto delle lagrime, 

  sembrava che avesse in orrore gli uomini 
e la luce. Un uomo solo era autorizzato 
a penetrare presso Filippo: Pietro la 
Brosse, che si rese un po’ alla volta 
indispensabile. 

Fibppo, scoraggiato, di nulla più cura- 
vasi; il menomo lavoro eragli ora diven- 
tato insopportabile, Ale rimostranze di 
Pietro rispose ch'era giusto allontanare i 
figli, perchè il suo dolore non faceva che 
afiliggerii maggiormente. — 
— Vi affiderò alle braccia dell’ava vo- 

stra, disse Filippo. 
Il maggiore de’ figli esclamò tosto . 
— No, papà; conservaci presso di te, 

ti amiamo troppo. S 
E i quattro fanciulletti ad una voce 

ripeterono:; : 
— Papà, tienci presso di te, 
— Comprendo e divido il dolore pa- 

terno.e dei figli, soggiunse Pietro, fin- 
gendosi intenerito, ma questo padre è un 
re e non può quindi mettere in oblio i 
doveri che gii sono imposti. 3 

— Lascia che dia sepoltura ai miei cari 
prima. | 
— Sire, il popolo non ha tempo da 

attendere, 
— L' vero, ma che vuoi chiedermi? 
— Di apporre la vostra firma e sug- 

gello a questi numerosi decreti. Volete 
che li legga? À 

E° inutile. rispose Filippo. Non ne co- 
nosco forse il contenuto? 
— SÌ, sire, li stesi io medesimo, 

— Vi supplico, leggete, esaminate, chè 
la vostra saggezza troverà forse da can- 
giare qualcosa. 

— Tu sai, Pietro, che ho piena fiducia 
in te, ereditata da mio padre. Che brami 
tu all'infuori della grandezza e prosperità 
della Francia?... Poni tu stesso il sigillo 
a queste carte. : 
— Se i vostri grandi del regno sapes- 

Serro... 
— Non tengo celato a nessuno, o Pietro, 

e tra breve ti darò nuovi attestati del- 
l'affetto mio. 
— Se ne mormora già troppo, e si al- 

fetta di trattarmi come villano. 
— Tu? Un uomo addetto alla mia 

persona ? Sta bene. Hai teco un foglio di 
carta bianca ? 
— Eccone uno. 
Filippo vergò alcune lince, vi appose il 

sigillo e consegnò il foglio a Pietro La 
Brosse. 

— Barone di Luxeil!... io, appena let- 
tolo esclamò. è 

— SÌ, tu e per i tuoi discendenti. Ora 
vattene pure. 

Pietro baciò le mani al rc esclamando: 
.— Vostro per tutta la vita. 

I signori della Corte mormoravano già 
per la confidenza che dava a Pietro Lui 
gi IX. Visto poi che per Filippo era un 
favorito, il malcontento degenerò in col- 
lera. L'alta nobiltà lo giudicava di troppo   bassa origine per degnarsi di aver con- 

! tatto con lui, 

strisciare fino a che la mia destrezza e 
pazienza mi permettono ora di sollevare 
ardito il capo... Barone di Luxcil mi no- 
minò il re, ed i suoi doni non si ferme- 
ranno qui... Io sarò tutto, e i favori che 
darò in nome del re, mi saran pagati ad 
usura da coloro ehe vorranno il mio ap- 
poggio. 

Lucia scosse il capo. Allevata modesta- 
mente nella casa paterna, per alcuni anni 
diffuse una santa e placida gioia nella 
casa maritale, ma il carattere di Pietro 
assia presto spense in Jei l’amabile sua 
galezza. Essa udiva solo parlare di de- 
naro ammassato e vedeva che in Pietro 
insieme alla brama di aver grandezze 
andava unita una grande avarizia. 

intorno a sè, diede Lucia segno di volersi 
tutta rifugiare nella tenerezza pei suoi 
cinque figli, Pietro l’accusò di ingratitu- 
dine, nel voler essere um inciampo alla prosperità degli affari suoi. 

Privata della compagnia ci altre donne 
verso ie quali si sentiva attratta, si ras- 
ognò a vivere solitaria per amore: dei 

figli. Uno di essi sopratutto la compativa.: 
Umberto, un Del garzone di sedici anni, 
il cui cuore e carattere era all’ unissono 
colla madre. Il padre aveva più volte 
teutato di interessarlo agli affari suoi, ma 
dacchè il ragazzo capì che la scrupolosa 
delicatezza dell'animo suo potea andarne 
di mezzo vi si rifiutò. Pietro volle a tutti   ì costi saperne la ragione. (Continua) 

paese, sono accolti in Municipio dove 

si reca nei locali del forno e vi compie 

lano: il nostro sindaco che, entusiasta. 

Questo Circolo Agricolo, nell'intento di 

Quando dissustata di quanto vedeva 
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coloniche dovrà essere indicato anche il 
nome del colono o mezzadro produttore 
del campione. Si avvertono i signori con- 

correnti che tali indicazioni non debbono 

assumere carattere o la forma-di corri- 

spondenza per non incorrere-.in con/rav 

venzione postale. 
Per il concorso poi delle Case bacolo- 

giche valgono le seguenti norme : « / pro- 
duttori Italiani di seme bachi che desiderano 

di prendere parte al Concorso avviseranno 
per lettera la Presidenza del Circolo Agricolo 

di Pozzuolo del Friuli (Udine) entro il mese 
di luglio 1901, e saranno tenuti a pagare 
una tassa d’iscrizione di L. 20 (venti) sul 
modo poi di confezionare i campioni di 

bozzoli per essere esposti, e relativo im-. 

ballaggio, sarà a loro riservata la scelta». 
I detti campioni dovranno essere spediti 
in pacco postale all’ indirizzo del Circolo 
Agricolo di Pozzuolo del Friuli (Udine) en- 

tro il mese di Agosto 1901. Terminata la 

mostra, i campioni resteranno a disposi- 

zione dei rispettivi espositori. 
Premiazione. I premi saranno pubblicat; 

il giorno 22 Settembre 1901 chiusura del- 

l'esposizione ; e consisteranno in diplomi 

di vario grado, ed eventualmente mm me- 

daglie. 
Entro il mese d'agosto p. v., conosciuto 

il numero totale degli aderenti al Con- 

corso delle due categorie; sarà reso noto 

l’elenco sistematico dei premi, ed il loro 

riparto. I premi saranno giudicati da com- 

petente Giuria, nominata dal Comitato del 

Circolo Agricolo. Il suo giudizio sarà inap- 

pellabile. i 
Pozzuolo del Friuli, (Udine) 

© addi 9 giugno 1901. 

IL PRESIDENTE 
Cav. Prof, LUIGI PETRI 

Il relatore tecnico 

Prof. PIETRO PUCCI 
Il Segretario 

CRONACA. CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - lì. Istituto Tecnico 

  

  

9-6 - 1901 

Barom. rid. a 0: 
Alto m. 116.10 : 

liv. dal mare | 750.5 | 749.9 | 749.8 |748.7 

Umido relativo 70 66 79 - 

Stato del cielo {sereno | misto | misto [sereno 

Acqua cad. mm. = STA pae = 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma 4.NWI| calma] c.E 

Term. centigr. 945 DIRO DIS 20.9 

  

        
TM ASSTIMA ne 274 

fa È . 18.4 ( 
9 Temperatura sali 3 

( o ( minima all’ aperto . . 16.8 
2 6 

[i Pomperatura | Minima all'aborto | 175 
) 
Tempo probabile 

Venti deboli vari; tempo generalmente buo- 

no con temperature alte; qualche temporale. 

DIARIO SACRO. 
Martedì 11 — s. Barnaba ap. 

Fiere e mercati della provincia. 

Martedì 11 — Fagagna, Fiume, Pasiano di 

Pordenone. 

La Processione del « Corpus Domini » 

nelle parrocchie urbane. 

Ebbe luogo ieri mattina nelle parroc- 

chie della città la processione del Corpus 

Domini. Furono dignitose ed ordinate; 

per le varie strade dove percorsero i sa- 

cri cortei molte finestre delle case erano 

addobbate di festosi arazzi e drappi. 

Personale giudiziario. 

Graziani pretore di Tarcento è tramu- 
tato a Treviso, Gortani, giudice a Tel 

mezzo ebbe l'aumento sessennale dello 

stiprndio. : 

Il decesso della vedova Valussi. 

Sabato mattina moriva e ieri si fecero 

solenni funerali per sua sepoltura; la 

signora Teresa Dall’Ongaro Valussi so- 

rella del poeta Francesco dall’Ongaro e 

moglie di Pacifico Valussi. 

Una festa militare a Risano. 

  

Mercoledì mattina le reclute del 17°. 

Fanteria di sede nella nostra città con 

distaccamento anche a Palmanova sa- 

ranno presentate al generale Nava unite 

a Risano, paese quasi equidistante tra 1 

due posti. 

Urge provvedere 

all’inconveniente che da tanto tempo gli 

abitanti ed i passanti di via Pracchiuso 

lamentano pel getto continuo di una 

bocca d'incendio che sta a ridosso della 

Caserma di. San Valentino Piccolo. Da 

tanti giorni buon tratto di strada è un 
laghetto poco gradito. 

Circolo filarmonico G. Verdi. 
Si sta preparando per mercoledì 12 

corrente un concerto a soli archi, con 
composizioni di celebrati autori, e col 

gentile concorso di una signorina dilet- 
tante che canterà due pezzi accompagnati 
al piano. 

R. Ginnasio-Liceo «Jacopo Stellini » 

di Udine. 

E’ aperta l’inscrizione agli esami : fino 
al 15 giugno corr. per le ammissioni, fino 
al 25 c. m. per le licenze. 

Presso la Segreteria possono leggersi 
le norme relative all’istanza e ai docu- 

menti che ciascun candidato deve pre- 
sentare. 

Da Natale a San Stefano, 

Lo sciopero dei vetturali di città ebbe 

la durata d’un giorno. Con un mitiga- 

mento delle disposizioni municipali ieri, 

domenica, essi ripresero il loro servizio. 
Meglio così! 

Ore 9 |ore 15| ore 21|10:60. 
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Il medico primario assume |’ ufficio. 

Il prof. Ettore Chiaruttini, testè eletto 
a medico primario del civico ospitale, 0ggì 
cominciò a prestarvi le sue funzioni. 

Un diritto leso. 
Erudita e quindi con attenzione ascol- 

tata fu la lettura che sabato sera il bravo 
rag. Moretti tenne sul tema Un diritto leso. 
Trattò di un diritto del ragioniere finora 
tolto: quello di curatore nei fallimenti. 
Ne mostrò la convenienza e con tatto fece 
un rapido cenno degli inconvenienti che 
oggidì si lamentano perchè al ragioniere 
viene negato tale ufficio. 

Colla fiducia che una provvida legge 
venga a torre questo guaio, propone con 
vero calore che l’associazione dei com- 
mercianti si unisca all’agitazione per una 
prossima difinizione. È 

Cose che non vanno fatte 

In seguito ad un articoletto comparso 
sabato nella Piccola Patria, l’avv. Pietro 
Buttazzoni di Pantianico, ritenutosi offeso, 
si recò tosto fuori porta Poscolle per 
chiedere al dott. Giorgìo Mamoli, diret- 
tore di quel giornale, spiegazioni. Il Ma- 
moli rispose che non rispondeva. Allora 
il dott. Buttazzoni diede uno schiaffo al 
Mamoli, il quale, generoso com’ è, restituì 
al' collega il\cento per uno. 

Saranno modi persuasivi; ma via; non 
sono, a lodarsi e non dovrebbero succe- 
dere fra persone civili. Il Buttazzoni 
aveva tanti altri modi per far valere le 
proprie ragioni!‘ 

| Dove si trovano i denari. 

‘ Un tal Siarizzo, gia espulso dall’ Au- 
stria ed a Moggio condannato per vaga- 
bondaggio, era stato mandato nelle nostre 
carceri giudiziarie per misure di precau- 
zione. Nell’accurata perquisizione che gli 
si fece gli si trovarono cuciti entro il 
nodo del capello due biglietti falsi da 
lire 500 ed una banconota da 5 rubli. 

Espulso dall’ Austria per l'addebito di 
spendita di monete false, egli adesso deve 
attendersi un lunga istruttoria ed una 
salata condanna. 

Voleva lo sciopero ad ogni costoi 

Un bel tipo è certo Saltarini Modotti 
Santo fu Valentino d’anni 36, abitante 
in via Ribis. Egli ieri vide i vetturali, 
che, quieti, erano ritornati al loro ser- 

vizio; non gli parve buona cosa e voleva 

che essi, rientrando nel loro assennato 

proposito, tornassero allo sciopero. A ciò 

ottenere li avvicinava e. con modi da 
lui creduti meglio persuasivi li eccitava 

ad allontanarsi dal posto. 
Se ne accorse il vigile urbano Mar- 

chettano, il quale anzitutto lo invitò a 
cessare dal prestare un servigio non be- 
neviso dalla legge. Il Saltarini vieppiù 
si accalorò e per giunta si diede ad in- 
giuriare il vigile per lui seccante. 

Questi dovette arrestarlo e denunciarlo 
per incitamento allo sciopero e per ol- 
traggi. 

Per un calcio d'asino, 

La sessantaduenne Lirussi Santa fu 

l’ospitale per farsi. medicare una ferita 
alla guancia sinistra riportata da un cal- 
cio di un asino. 

Guarirà in venti giorni. 

La speculazione 

più indegna, più ributtante è quella che 

si compie a danno della salute altrui. 

Non importa che l’ ammalato non guari- 

sca, che si accorci la sua esistenza; basta 

che il suo corpo si metta a prova delle 

nietti tutta la miriade di sieri venuti 0g- 
gidì di moda; questo è il compito dei 
moderni terapisti. Il tempo renderà giu- 
stizia a ques-e pazze innovazioni, i di cui 
fatali effetti andiamo di giorno in giorno 
custatando; ma intanto i sofferenti si 
convincano che vale più un fatto provato 
che mIlle teorie moderne. Lo sciroppo di 
Pariglina del Dott. Mazzolini di Roma, 
in 40 anni di gloriosa esistenza mai ven- 
ne meno alla sua fama, e nell’anemia, 
catarri di stemaco e intestinali anco cro- 
nici, sofferenze emorroidarie ecc. dette 
sempre i più brillanti risultati. Per l’ac- 
quisto, ad evitare inganni, rivolgetevi in 
Roma, Via 4 Fontane n 18. In. Udine, 
deposito garantito presso il laboratorio 
chimico industriale Francesco Minisini. 

Beneficenza, 
Per V Ospizio Mons. Tomadini : 

garo Valussi : la nob. contessa Emma di 
Sbruglio nata contessa Ducco offre agli 
orfanelli L. 5. 

In morte del M. R. Mons. Pietro No- 
velli parroco del SS. Redentore, il signor 
Giovanni Tonini offre L. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per V erigendo Ospizio Cronici di Udine : 
In morte della sig.ra Anna Ceconi-Rizzi: 

la sig.ra Maria Carli ved. De Poli L. 1. 

7 

CORTE D'ASSISE 
Tl brutale assassino di Artegna, 

Domani alle nostre. Assise si terrà il 
dibattimento per un dramma efferato e 

sanguinoso compiuto da tal Perini Er- 

menegildo da Artegna, che nel 6 scorso 
gennaio con colpi di coltello uccise la 

propria moglie ed una ragazzetta, e avreb- 

be uccisa la propria cognata se non gli 

sfuegiva per miracolo. 
Si dovrà discutere a fondo se si. tratti 

di un sanguinario o di un pazzo. 
Lo difenderà Il’ avv. Driussi. 

La Pubblicità 
è l'anima del commercio. Mercè gli 

annunzi frequenti sopra buoni e diffusì 

    periodici si concludono ottimi affari. 

Giacomo da Pasian di Prato si recò al-. 

più strambalate invenzioni, che gli s' in- | 

In morte della signora Teresa Dall’On-. 

IL CROCIATO 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 2 al 8 giungo 1901 

«Nascite 
“Nati vivi maschi 13 femmine. 419 

»d morti » 9 » famo 

Esposti » 1 » 
Totale N. 35 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giovanni Rizzo fabbro con Anna Gut- 
tini casalinga — Pietro Golfo stalliere 
‘con Rosa D'Agostino serva -— Secondo 
Bassetto agente privato con Maddalena 
Basso civile — Federico Driussi facchino 
con Anna Virgili lavandaia — Gio. Batta 
Zilli agricoltore con Sofia Boscutti con- 
tadina. 

Matrimoni 

Innocente Miconi agricoltura con Ce- 
cilia Basso contadina — Armando Tre- 
misia barbiere con Caterina. Romanut 
sarta — Giov. Battista Cucchini agricol- 
tore con Maria Konschza serva. 

i Morti a domicilio 

Oscar De Ponte di Michele di mesi 11 
— Rosa Iurigh-Leonarduzzi fu Domenico 
d’anni 74 casalinga — Valentino Modotti 
fu Angelo d’anni 46 impiegato privato 
— Lucia Polo Todeschini-Macor fu Gio- 
vanni d’anni 53 casalinga — Vincenzo 
Bortolin di Giuseppe d’ anni 40 falegname 
— Libero Bolzicco di Secondo di mesi 
11 — Angelina Sebastianutti di Luigi di 
giorni 11 — Carlo Gollob di Francesco 
d’anni 1 e mesi 5 — Antonietta Toma- 
dini di Antonio d’anni 11 scolara — An- 
nita Canciani di Giovanni d’anni 1 e 
mesi 4 — Teresa Dall Ongaro-Valussi fu 
Sante d’ anni 82 agiata. 

Morti nell'Ospitale Civile 
_ Garlo Moz fu Giovanni d’anni 75 brac- 

ciante — Luigi Carraria fu Davide d’anni 
73 possidente — Maria Pletti-Plaino fu 
Carlo d’anni 37 setaiuola — Orsola Ven- 
turini-Del Negro fu Giacomo d’ anni 58 
casalinga — Maria Gaier-Scarpa fu Gio. 
Batt. d’anni 40 casalinga. — Leonardo 
Gremese fu Giuseppe d’anni 71 fabbro 
— Gio. Batta Felon fu Gio. Batta d'anni 
79 rivendugliolo — Vincenzo Venturini 
fu Antonio d’anni 49 agricoltore — Ric- 
cardo Sant di Luigi d’ anni 19 fornaciaio 
— Caterina Martini-GCoseano di Giuseppe 
d’anni 35 contadina, 

‘ Morti. nell’ Ospizio Esposti 
Luigi Narelli di mesi 7. 

Totale N. 22 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di 
Udine. 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 8. giugno 1901 

VENEZIA 37 39 dÒ 52 24 
ee e 
FIRENZE (80° 44 -‘36 85 8 
MiNO: do Si I 
NABOGI 68 96° ol 29 10 
PALERMO 37. bi 8 64 88 
Re 0 ! 
TORINO: 60 #22 SI 550 bi 
  

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

I boxers lavorano; 

i francesi si oppongono. 

Londra, 10. — Le truppe cinesi 
sono impotenti a reprimere il movi- 
mento dei boxers nel Chili; quindi i 
francesi occuparono a. Cengtingfs al 
tre due località. | 

Uno scontro e la dinamite, 
New York, 10. — In seguito alla 

collisione di due treni presso Vestal un 
carico di dinamite esplose distruggendo 
i treni. Vi sono nove impiegati morti. 

La peste alla colonia del Capo. 
Londra, 10. — Un rapporto uflicrale 

dalla colonia del Capo del 4 corr. con- 
stata 684 casi di peste, di cui 173 fra 
europei; 318 decessi di cui 57 fra 
europei. | 

Quando la Corte andrà a Pechino, 
Pechino, 10. — 1-Hung-Chang rice- 

velte da Sindanfa un messaggio ufficioso 
informante cho la Corte partirà per Pe- 
chino verso la fine di agosto. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 10 giugno 1901. 

  

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.45 

Italiana Italia » 102.66 

AZIONI 1 

Exterieur 4 °To 010 Po cr? 

Edison » 440, 

Banca d’Italia » SIT. 

CAMBI E VALUTE 
Francia «cheque » 105.22 

Sterline » DE 

Marchi. i » » 129.50 

Corone » » 110.20 

Napoleoni » pera. 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 97.80 

Cambio ufficiale. LE, 109,24 

AATANZES GG): 
Presso il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. 11, trovasi le   tende di legno trasparenti a stecchi, e 

| dipinte a paesaggi. 

BI 

| Esistenti al 3Î maggio 

    
  

ANNO XXVIII 28° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

Capitale sociale interamente versato . 3 : ; È : L. 1.047.000.— 
Fondo di riserva . + è ii : 3 . 192.885,19 

Totale L. 

SPO ZIONE RALE 
30 Aprile ATTIVO. 81 Maggio 

1 SSD AN ITIETTRIO AL ORSO Lo ani giu SI SSS pio 385.809.47 
» 7.679.900.54 = Portaf. Italia, Estero, Buoni ed Effetti all’ine. . »  7.937.031.10 
»._19.960.81 Effetti in protesto e sofferenza... |. >» 16.705.532 
» 788.519.862 Antecipazioni contro deposito di valori e riporti » 635.917.147 

( Valori (di nostra proprietà L. 1.110.254.50 ) 
( pubblici(applicati alla riserva » — 192.789—) 

n. 1.339.135.55 » 1.303.043.50 

—.— Cedole da esigere I.° semestre Azioni Banca.» 1.054.486.13 
» 986.854.54 Conti correnti garantiti da deposito sr —.— 
» 987.518.64 Detti con banche e corrispondenti...» 1.005.944.64. 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . © > 34.000.— 
» 70.000.— (a cauzione dei funzionari —. A 270.000.— 
» 2.544.321.62 Depositi ( » antecipazioni . aa ZI RSO 
» 4.149.947.24 ‘ ( liberi a custodia, 0» 4.097.99124 
» 66.412.60. Spese di ordinaria amministrazione e tasse . >» 74.677,27 

»  4.451.263.85 Depositi a risparmio » 4,401.849.90 
» 3.695.358.94 Creditori diversi e banche corrispondenti . —» 3.495.193,04 

  

» DOTE OR Ceo ATO PO A EEA RI AI 279.238.98 
» 4.303.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 3.063.892 
» 270.000. s (a cauzione dei funzionari . uo 279.000.— 
» L.644.321.62  Depositanti ( » antecipazioni . pi 112,039:10290 
» 4149.094724 | liberi a custodia i = > 0:4.097.99124 
» 264.717.40 Utili lordi del corrente esercizio». . SA 307.603.65 

L..19.459.750.21 Udine, 7 Giugno 1901 L. 19.454.309.64 

Il Direttore 
G. Merzagora 

Il Presidente . 
C. KECHLER 

Il Sindaco 

A. Nimis 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fwuttifero corrispondente l'interesse del 

30/0 con facoltà al corrontista di disporre di qualunque somma a vista. 
3324 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. i 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1 interesse del 
312 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. | dia, "ade 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

  

a) carte pubbliche e valori industriali a È SL, 3 4472 020 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 419-312 

c) mneleagimo Masreggiameanto È & Ag 18 SA) 1-5 42 00 
Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio). ; ; È 4172 070 

s Cedole di Rendita Italiana a scadere a ; SEE, ; ; 2172 070 
Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4172 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze pel Regno, 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cerlole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale. 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esauoria di Udine e I° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

    

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

  

  

  

Moviexro pei GonTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Fsistenti al 30 aprile 1901 L. 2.453.268.77 
Depositi ricevuti in maggio . = i »672.003.55 

ra ue ADANI 
Zimborsi fatti in maggio. 1 » 401.691,60 
Esistenti al 51 maggio —____—+_-_ 

Movnisxro per Depositi A Rispanmio. 

Usistenti al 50 aprile 190Î 5 L'E L. 4451.265.85 
Depositi ricevuti in maggio . : . È n 493.962,70 

ui ° L. 4.649.626.55 
Rimborsi fatti in maggio. 1 3 s » 2QT.TT76.65 

Li: 4.401.859.90 

Totale -L. 7.125, 43092 
prmia ieri rei letra 
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piosi caratteri, è in grado di assumere 
qualsiasi lavoro tipografico, come opu- 

ù È ) È ‘ > £. 
st uenTA Pa A % I i 7 1 

0 SIE UNE si 0 oe CO S La tipografia del Crociato fornita di 

Cura Folate la Salute N | nuove macchine di precisione e di co- 

an
 

aL 
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mrimavenile 
SS 

lisina Se Di lai - scoli d'occasione, testi scolastici, circolari, 
Il chiariss. Dott _* $ | cpigrafi, stampati commerciali, aanunzi, 

A Bon ; S| biglietti da visita, dec. ecc. 
sità di Palermo, s Si assicurano prezzi di massima con- 
serive averne otte- g 
nuto «pronte gua- 4    venienza. 
  

    

   

            

      

    

  
    

« rigioni nei casi , 
« di celorosi, oligoemie e segnatamente Ki EE 2 DI a 

«nella cachessia palustre. » 5 | ae Sarei ng E moon Re “i 
fear rare È " EÀ GSi Sw ina IFO 220 za 

si n 

> I (È di DANTE ALIGHIERI 
A ! n o Foyilanp ER nt 1 ; Z L È n sù A 

ACQUA di Nocera Umbra # | #8 con commento del Prof. Giacomo Poletto fi Soli DIS 2 Ia 
x; 3 1 ss 3 Volumi in brokure Lire 15. 

(Sorgenie Angelica) ù Inviare Cartolina Vaglia al sie. G'u- 
> ® pù Pio 5 an TIE Y 4, Q9 

roi AE Soa AE Agraia e j seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
Raccomandata da centinaia di attestati. & {| £83 ove trovansi anche le Medaglie comme 

sg
 

R morative del Redentore benedette dal 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni @ 
ESSE Lire 1.25 franco di porto, 

medici come la migliore fra le acque 

F, BISLERI & C.- MILANO. 
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BRE pie > 

SS TNZE SERE: PAN Ti —n 
sé DEPOSTO RECITA $ 
&F Pr È eta : NI £ Mo 7 

Sg delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere. $ 

© ar A n” VR] i E » TS £ VOS 

Je I Aususto Versa $ 
a c . p a SEA È DA ] GIA ER 

SE UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 7 è 

«o sx en o 

25 Premiata officina meccanica $& 

pa 
ner la cosirazione e riparazione B 

- delle dti si == “00° Bicicietto & 
&, ed ; -— PREZZI MITISSIME — p< 

$ CAT 160 B d$ PRICICILETTA SPECIALI La. 494, sè 
9 Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

pd di ricambio — Maglie, Berretti, Calzo, Gambali, Guanti ecc. & 

pd Impermeabìli Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. > 4 

S NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette, 

A 1 $ 

È LRRAVAEARARHAVVBNEBARKAVNNNVREAR 

L. 19.453.780.21 i L. 19.454.309.64 
PASSIVO. . 

L. .1.047.000.— Capitale interamente versato . È i . LL. 1.047.000.— 
» 192.835.149. Fondo di riserva —. dA 978 doo SRIS 192.835.149 
» 2.453.268.77 Conti correnti fruttiferi .. ... S E Ai 22723581028 

  

 



    
     

Dire 

Via d 
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spazio UDINE, Via di Mezzo N, 940 ore 
| Lavoratorio per costruzioni in legno | -Pa 

mobili di lus o e comuni, in istile e fantasia. i bassi 

    

    

   
     

   

    
   

   
    

       
    

    

      

    
    

   

    

   

   

    

  

     

        

    
       

  

    

   

    

   

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone erché è composto con sostanze speciali ed è NITTO gi fabbricato con macchine -d’ invenzione della Casa, — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Îl prezzo poi è alla portata di butti, = Si vendo a contimi 20, SP ECIALITÀ MOBILI DÀ CHIESA | 90 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i ' ; , i ‘ vi ao | Li i n pesi A ag | di |, Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, int» a Da non fondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio I bili da sagrestia. 
perso cartolina vaglia di Lite 8 la Ditta A. Bunfi spedisegre pezzi grandi franco mn tutta dialia. = Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Larmacisti Prezzi da fio temere concorrenza | Pa ® Profumieri del Regno e dai grossisti di MilunorPaganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. 

ICO RAISER & FIGLIO 
Via Treppo N. 8. TTDINTI Via Treppo N, 8, 

' k È ® c Ù 1 n Ù Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCIH, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fioechi, cordoni, ccc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

c: broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
> . Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti, 

La stima che gode Ja nostrà fabbrica per la bellezza, bostà delle stoffe e la mitezza 
dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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  Martinuzzi &rancesco 
Negoziante di manifatture ! 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone;: pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

‘La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
CPAGAMENTI RATHA LT 

  

    

  

     
    
    
      

         
     
    

         

    
  

               
     

      
     

     

   

      

   
    

    

       

         
   

   

  

    

Laboratorio pirotecnico @ 

.'TURRIN LUIGI 
dizCiseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
si cseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili c di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

TPU E&EYEN TEU TET 
pirotecnico. 

  

       

  

»vedesi '“ Primus,, 
che bruciano senza stoppino 

  

    

    
   

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio. comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ccc., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

pi N. 2, dieci litri d’acqua ed cntra in cbolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di {j5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

domenico Bertaccini 
Udine — Me 

Mori 
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1 assume qualunque lavoro per privati e commercianti - 
qualunque mole - Opuscoli - Bollettari e 

DI nunzi. 
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